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Merli su Osella alza la 56ª Coppa Paolino Teodori

http://motorsportmag.it/2017/merli-su-osella-alza-la-56a-coppa-paolino-teodori

1 a 1 tra il trentino sulla FA 30 EVO Fortech ufficiale e Scola sula FA 30 nelle due gare del 5°
round del Campionato Italiano Velocità Montagna, sul podio anche Magliona su Norma M20 FC.
In top ten anche Lombardi 1° di gruppo CN su Osella.

In una domenica calda che ha visto un afflusso di pubblico straordinario si è corsa la 56ª Coppa Paolino
Teodori, il quinto round di Campionato Italiano Velocità Montagna meticolosamente organizzato dal
Gruppo Sportivo AC Ascoli in collaborazione con lo Stesso Automobile Club Ascoli Piceno e Fermo, con
validità continentale per l’International Hill Climb Cup, oltre che per il Trofeo Italiano Velocità
Montagna nord e sud. Un afflusso di pubblico che ha visto un’adeguato servizio d’ordine al lavoro, sia
per la piena sicurezza sul tracciato, sia per la viabilità rimasta sempre fluente.

Christian Merli sulla ufficiale Osella FA 30 EVO Fortech ha vinto la sua prima Coppa Teodori, il trentino
della Vimotorsport si è imposto in gara 1 con il tempo di 2’10”74 ed un vantaggio di 89 centesimi di
secondo su Domenico Scola, il giovane calabrese che in gara 2 ha risposto vincendo al volante della sua
Osella FA 30 Zytek con 2’11”81, precedendo il rivale di 72 centesimi. Il successo nella classifica
composta è stato infine per 17 centesimi di secondo a favore del trentino. Merli ha vinto nonostante per
l’intero week end il caldo non abbia favorito la scelta del set up ideale della monoposto di gruppo E2SS,
-“Su questo tracciato è molto difficile trovare un assetto efficace quando fa molto caldo - ha spiegato
Merli - nella prima salita pensavo di avere pagato cara la scelta, invece la situazione insidiosa si è
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presentata per tutti. Complimenti a Scola che è stato molto bravo. Lo sviluppo della prototipo monoposto
procede, stiamo lavorando per renderla ancora più agile nei tratti stretti, infatti abbiamo testato delle
soluzioni in vista della Trento - Bondone”-.

Seconda piazza per Domenico Scola su Osella FA 30 Zytek, il giovane cosentino della Jonia Corse che ha
chiesto il massimo al set up ed al motore, consapevole di un gap esistente rispetto alla concorrenza,, ma i
punti tricolori sono molto preziosi. -“Ci ho provato per non perdere motivazione, anche se non potevamo
rischiare di danneggiare qualcosa - sono state le parole di Scola - sappiamo che abbiamo un gap ed
abbiamo fatto il massimo nelle nella nostra possibilità. Adesso valuteremo delle scelte per l’immediato
futuro”-. Terzo gradino del podio un pò stretto al sardo Omar Magliona, il portacolori CST Sport che ha
corsa sereno e vinto il gruppo E2SC al volante della Norma M20 FC Zytek, sulla quale ha cambiato
radicalmente regolazioni in gara 2, ma consapevole di non poter disporre del massimo del potenziale: -“Il
set up non è perfetto ed i tempi parlano chiaro - ha detto il sassarese Magliona - nel tratto iniziale manca
incisività e perdiamo parecchio, ma sappiamo in che direzione lavorare”-.

A ridosso del podio Domenico Cubeda ha chiuso la sua gara d’esordio al volante della nuova Osella FA
30 Zytek appena ultimata e immediatamente in grado di competere per le parti alte della classifica
assoluta, -“Ho cercato di capire più cose possibili sulla nuova biposto - ha spiegato il catanese - già nelle
quattro salite del week end il feeling è decisamente migliorato ed ho preso consapevolezza di come
risponde la macchina in determinate situazioni. Paco 74 ha svolto un eccellente lavoro, con la
supervisione dello stesso Osella. Ho apprezzato molto l’assetto che ha permesso alla gomme Avon di
lavorare al meglio”-.

Quinta piazza in pieno pronostico del dopo prova per il giovane trapanese Francesco Conticelli che ha
ottenuto un ottimo riscontro sulla Osella PA 2000 Honda, malgrado il tempo perso in gara 1 per aver
trovato lo sfortunato Vacca fermo con la su Osella sul tracciato in un tratto veloce. Sesto tempo per papà
Vincenzo Conticelli che ha chiesto il massimo alla sua Osella PA 30 Zytek in relazione alle insidie del
caldo tracciato. Con il settimo tempo assoluto è arrivata la vittoria in gruppo CN per il potentino di AB
Motorsport Achille Lombardi, che ha ritrovato appieno la sua Osella PA 21 EVO Honda dopo l’uscita a
Morano ed anche le giuste regolazioni dopo le prove, per l’impegnativo tracciato marchigiano. In gara 1
Seconda piazza di gruppo e ottava assoluta per il leader tricolore CN Luca Ligato, il calabrese che non ha
tratto i profitti sperati dalla scelta di gomme per la gara, poi fermato da un semiasse prima di gara 2.
Secondo sul podio di CN 10° assoluto, il salernitano Cosimo Rea, che finalmente ha testato
completamente la Ligier JS 49, dopo una lunga fase di preparazione. Ottimo 8° posto per il catanese
vincitore della classe E2SC 1600 Luca Caruso, molto convincente sulla Radical SR4 Suzuki. Con il
successo in classe E2SC 1000 ed il 9° posto assoluto ha concluso il giovane Ivan Pezzolla, il fasanese che
prosegue con sempre maggior profitto lo sviluppo della Osella PA 21 Jrb con motore BMW da 1.0 cc,
sulla quale il driver ed il team Puglia stanno trovando delle soluzioni sempre più efficaci. Tra le
monoposto in classe 2000 il trentino Diego Degasperi non ha assunto rischi ed ha pensato a guadagnare il
massimo dei punti con la Lola Honda curata dal Team Dalmazia.

Tra le sviluppatissime silhouette del gruppo E2SH ancora un acuto di Manuel Dondi, il bolognese della
CST Sportche la volante della Fiat X1/9 con motore Alfa Romeo ha centrato la quarta vittoria in
altrettante presenze. Seconda piazza per il romano Marco Iacoangeli che sulla BMW Z4 ha trovato delle
ottime soluzioni della gara, dove è stato rallentato da un concorrente molto più lento trovato lungo la
prima salita. Stessa sorte in gara 1 per Carmine Tancredi, rallentato in gara 1 sulla BMW M3 Cosworth,
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con cui ha chiuso al 3° posto. Ancora lavoro di sviluppo per la nuovissima MG Furore AR di Marco
Gramenzi sulla quale si iniziano a veder risultati tangibili.

Tra le super car del gruppo GT Lucio Peruggini ha vinto con un ottimo tempo in gara al volante della
Ferrari 458 GT3, con un assetto molto efficace che ha fatto la differenza. Seconda piazza per il padovano
Luca Gaetani che sulla Ferrari 458 si è assicurato la classe GT Cup, precedendo la Porsche 997 GT3
dell’esperto trentino Marco Cristoforetti e l’altra 458 del Cavallino di Roberto Ragazzi.

Marco Sbrollini ha firmato un nuovo successo di gruppo E1 con la Lancia Delta EVO, il pesarese della
Speed Motor ha puntato tutto sulla trazione integrale che è stata di grande aiuto sul caldo asfalto ascolano,
nella classe regina oltre 3000 seconda piazza in casa per Amedeo pancotti con la BMW M5. Seconda
piazza per il vincitore di classe 2000, Ferdinando Cimarelli il pesarese del Team Racing Gubbio
finalmente in perfetta intesa con l’Alfa 156 da 2000 cc che cura in proprio. Sul podio di gruppo ed al
secondo posto tra le 2000 il pugliese Vito Tagliente sulla Honda Civic Type-R in netta e continua
crescita. Successo tra le 1.6 cc per il cosentino di Villapiana Giuseppe Aragona sulla perfetta Peugeot 106
1.6 16V, con cui il portacolori Cubeda Corse ha preceduto l’abruzzese Andrea Celli in ottima
progressione sulla Peugeot 106 ed il corregionale Domenico Chirico alle prese con problemi meccanici
per la sua Peugeot 106. Tra le 1400 acceso duello tra la new entry torinese Giovanni Regis e l’esperto
reatino Bruno Grifoni, che hanno chiuso nell’ordine sulle Peugeot 106. 

Rudi Bicciato appena rientrato ha vinto il gruppo A con la sempre graffiante Mitsubishi Lancer che
l’altoatesino della Mendola cura in proprio, 2° in classe Stefano Nadalini con la Mitsubishi è salito sul 3°
gradino del podio di categoria. Seconda piazza di gruppo e nuovi punti tricolori per Salvatore D’Amico,
il catanese della Scuderia Etna ottimo vincitore della classe 2000 con la Renault New Clio, molto
soddisfatto della prestazione, conclusa davanti alle Honda Civic Type-R del Triestino Paolo Parlato e del
giovane bresciano Luca Zuurbier. In classe 1600 successo per Massimo Tirabassi sulla Citroen Saxo.

In gruppo N accesa sfida tra le Mitsubishi di classe regina, dove si è imposto il tenace sorrentino di
Trento Antonino “O Play” Migliuolo sulla Lancer EVO IX, che ha stretto denti e vinto malgrado un
danno alla guarnizione della testata del motore che ha rischiato di compromettere tutto. Seconda piazza
per il toscano Lorenzo Mercati, anche lui sulla EVO IX giapponese con cui ha preceduto il veneto sempre
verde Lino Vardanega sulla versione EVO X, un pò in crisi di gomme. Il leader tricolore Rocco Errichetti
in gara ha vinto la classe 1600 con la Peugeot 106, poi costretto alla resa in gara 2.

In RS Plus nuovo affondo del pugliese Francesco Savoia su una nuova MINI John Cooper Works appena
preparata dalla DP Racing, davanti al giovane Andrea Palazzo ed alla sempre brillante e pungente
Rachele Somaschini, entrambi sulle MINI, nonostante qualche sbavatura in gara 2. Per le motorizzazioni
aspirate meritato successo in casa per il simpatico ed appassionato Pierluigi Terrani su Renault Clio, che
nella seconda salita ha ottenuto il 3° tempo in gara. In Racing Start si riaccende il duello tra le MIni John
Cooper Works di Giacomo Liuzzi ed Antonio Scappa con un 1 a 1 in gara, successo finale di Liuzzi con
un vantaggio di soli 29 centesimi di secondo. Il fasanese dell’AC Racing rinsalda la leadership ma il
reatino torna graffiante dopo l’intervento del team DP Racing sulle sospensioni della MINI. Sul podio
anche il bergamasco Mario Tacchini su MINI, che per la gara avrebbe preferito scegliere delle gomme più
adatte al fondo.

In RS aspirate Francesco Perillo, il giovanissimo ha primeggiato in entrambe le gare sulla Renault Clio di
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preparazione Carbone, davanti alle Honda Civic Marco Cappello, vincitore in 1.6 de Angelo Loconte 2°
in 2.0. Tra le appassionanti “Bicilindriche” successo per l’esperto fasanese Oronzo Montanaro sulla
scattante Fiat 500, davanti alle gemelle di Jhonny D’Agostino e Mirko Paletta. 
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